
AGENDA
FEBBRAIO 2014
Mensile della 
Fondazione Benetton Studi Ricerche

Giornate internazionali di studio sul paesaggio 2014, decima edizione
giovedì 20 e venerdì 21 febbraio

Curare la terra
Luoghi, pratiche, esperienze

Il lavoro di aggiornamento critico e confronto di idee che le giornate di studio sul 
paesaggio portano avanti in una prospettiva internazionale si svolge quest’anno in 
continuità con la più recente discussione sul tema dello “studio e la cura dei luoghi” 
(edizione 2013), questa volta partendo da un bilancio di esperienze e ricerche 
orientate alla “coltivazione”, intesa come attitudine mentale e insieme di pratiche 
capaci di esprimere il senso del rapporto tra l’uomo e i luoghi che appartengono 
alla propria esistenza. Non si tratta dunque di ragionare soltanto sui temi e 
sulle molte manifestazioni in atto di un “ritorno alla terra” presente nella società 
contemporanea; nemmeno di fare semplici incursioni nel vario e animato panorama 
di iniziative “dal basso” – e non solo – che oggi esprimono la necessità di una diversa, 
tangibile condizione di adesione tra l’uomo e i luoghi abitati, e di una diversa 
interazione con le figure esperte, i poteri, i quadri di riferimento istituzionale. 
Le giornate di studio vogliono piuttosto indagare sugli indizi, le pratiche 
e le esperienze compiute che esprimono oggi una nuova, necessaria condizione 
mentale e un diffuso senso di responsabilità civile che può manifestarsi come cura 
e “coltivazione” dei luoghi abitati, esplorazione di una diversa attitudine progettuale, 
adesione sostanziale a un mondo in divenire che vogliamo riconoscere come 
paesaggio. Il confronto intende svolgersi con uno sguardo attento al panorama 
europeo, alla sua straordinaria sedimentazione storica di esperienze, alla sua attuale 
situazione di crisi, ma anche con orizzonti allargati, in direzioni di mondi diversi, 
nei quali azioni generate da orientamenti culturali e condizioni economiche e sociali 
diversi ci aiutano a capire e condividere il senso della cura di un luogo. In particolare, 
il valore dell’indispensabile dedizione mentale, delle pratiche necessarie e il ruolo, 
infine, delle arti e dei mestieri che ci permettono di saper riconoscere la misura 
e il valore delle trasformazioni in uno spazio che appartiene alla nostra condizione 
di vita. È un tema aperto, che guarda ben oltre la categoria del “progetto” 
inteso come manipolazione di forme da parte di un sapere esperto che può 
maturare lontananze dai reali processi di cambiamento, ben oltre le attitudini 
alla conservazione e la costruzione di processi strategici che non incidono in quel 
crogiuolo di conoscenza, coesione sociale, immaginazione e saggezza che è la vita 
di un luogo, che dall’incessante interazione di cultura e natura s’interroga sul senso 
del paesaggio nella società contemporanea.
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mostra ospitata

martedì 11 ore 17
Professioni al femminile
tavola rotonda, condotta dalla giornalista Tina Ruggeri, per presentare 
gli Atti del ciclo di conferenze organizzato nel marzo 2013 dai Licei “Antonio 
Canova” e “Duca degli Abruzzi” di Treviso.
Per informazioni: www.liceocanova.it, www.ducadegliabruzzi.treviso.it.

giovedì 13 ore 17.30
Lo stemma, la bandiera e il gonfalone del Comune di Treviso
incontro con Andrea Castagnotto, a cura dell’istrit-Istituto per la Storia 
del Risorgimento Italiano.
Per informazioni: istrit, cell. 329.8456895, info@istrit.org.

sabato 15 ore 9
In concerto… per diventare grandi
concerto di MusicaInFasce® per bambini (0-36 mesi) e laboratorio di 
Avvicinamento alla Musica per bambini (3-6 anni), organizzati dal Centro 
Diventare Grandi con il patrocinio del Comitato unicef di Treviso. 
Per informazioni: 
Centro Diventare Grandi, tel. 0422.419474, info@diventaregrandi.it.

domenica 2 - domenica 23 febbraio
Abitare l’anima
mostra fotografica di Marco Maria Zanin, a cura di Fortunato 
D’Amico. Un racconto per immagini realizzato tra il Veneto 
e San Paolo del Brasile, che mette in relazione le architetture 
dei luoghi con lo spirito che le anima; una testimonianza dei “punti 
di vista consapevoli” utilizzati nell’esplorazione dell’habitat umano.
Inaugurazione pubblica sabato 1º febbraio 2014 alle ore 18.
Per informazioni: Marco Maria Zanin, cell. 340.3244902,
www.marcomariazanin.com.

orario mostre
martedì-venerdì ore 15-20, sabato e domenica ore 10-20, 
ingresso libero. 

auser-Università Popolare di Treviso
martedì 4 ore 16.30, Esperienze di video-teatro nel carcere minorile 
di Treviso, incontro con Nicola Mattarollo, Marika Tesser, 
Valentina Paronetto.
martedì 11 ore 16.30, Il senso della vita e della morte nella riflessione 
filosofica, incontro con Damiano Cavallin. 
martedì 18 ore 16.30, Donne e Grande Guerra, incontro con Tatiana 
Calmassini che presenterà la sua tesi di laurea.
sabato 22 ore 16.30, Treviso nell’area metropolitana centro veneta, 
incontro con Adriana Vigneri (astrid, Roma), intervengono Patrizia 
Messina (Università di Padova), Luciano Gallo (Federazione Comuni 
del Sanpierese).
martedì 25 ore 16.30, Stampa clandestina nella Resistenza, 
incontro con Giuliano Casagrande che presenterà la sua tesi di laurea.
Per informazioni: Piero Fabris, cell. 333.3804567.

sabato 8 ore 20.30
Da dove vengono i geni della scarsa intelligenza?
incontro con Guido Barbujani, genetista e scrittore, in occasione 
della celebrazione del Darwin Day.
Per informazioni: www.uaar.it/treviso, www.circolorussell.it.

iniziative ospitate

Le iniziative ospitate sono pubblicate sul retro dell’Agenda.

Seminario di Direzione d’orchestra
 

La Fondazione Benetton Studi Ricerche propone, da domenica 2 
a giovedì 6 febbraio 2014, a casa Luisa e Gaetano Cozzi di Zero Branco 
(Treviso), un laboratorio musicale di Direzione d’orchestra, curato dal 
Maestro Matthias Dulack, direttore d’orchestra, violoncellista e pianista.
Il corso è aperto a pianisti e studenti di Direzione d’orchestra di tutte 
le nazionalità e senza limiti d’età, interessati all’approfondimento 
della direzione di brani per orchestra, e ha lo scopo di condurre a una 
conoscenza approfondita di un numero selezionato di brani orchestrali. 
Durante i giorni di studio collettivo, i brani prescelti – precedentemente 
studiati dai candidati – verranno diretti a memoria, ossia senza la lettura 
della partitura. Gli stessi studenti, alternandosi, suoneranno i pezzi al 
pianoforte mentre gli altri dirigeranno a turno. L’obiettivo del progetto è 
quello di raggiungere un livello tecnico e interpretativo tale da consentire 
agli studenti di condurre facilmente questi brani con un’orchestra. 
I pezzi da studiare prima dell’inizio del laboratorio sono: 
Webern, Ouverture Der Freischuzt Op. 77; Mendelssohn, Scottish 
Symphony n° 3, Mvt 1 e 2; Beethoven, Symphony n° 6, Mvt 1. 

Per informazioni e iscrizioni: 
Fondazione Benetton, tel. 0422.5121, casa.cozzi@fbsr.it.
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percorso bibliografico

Giardini e paesaggi cinesi
Allestito negli spazi della biblioteca della Fondazione, il percorso 
presenta una selezione di volumi tratta dalla sezione di paesaggio.

iniziative per la scuola

Articolo 9 della Costituzione, edizione 2013/14. 
Cittadinanza attiva per la valorizzazione del patrimonio culturale 
della memoria storica a cento anni dalla Prima guerra mondiale
Si concludono le lezioni con interpreti della vita culturale italiana, organizzate 
nell’ambito del Progetto e Concorso nazionale promosso dalla Fondazione 
Benetton in collaborazione con il miur, con il mibact e con Rai Educational:
mercoledì 5 febbraio a Vienna, Österreichisches Staatsarchiv, Robert Rill, 
responsabile del dipartimento di cartografia del Kriegsarchiv, e Massimo Rossi, 
geografo storico, parleranno de La guerra vista dagli altri. Cartografie 
e foto aeree del fronte del Piave nei materiali del Kriegsarchiv di Vienna; 
lunedì 10 febbraio a Bologna, Palazzo Pepoli, Andrea Grignolio, storico 
della medicina, Università di Bologna, interverrà su Gas e radio in trincea. 
Due percorsi di sviluppo dell’industria bellica;
lunedì 17 febbraio a Trieste, Pier Virgilio Dastoli, Presidente del Consiglio 
Italiano del Movimento Europeo, terrà una lezione dal titolo Dalla guerra 
fra Nazioni all’Europa dei popoli (o dei cittadini). 
Le lezioni saranno trasmesse in streaming nel sito 
www.articolo9dellacostituzione.it.

lunedì 3 ore 14.30
Information literacy
in collaborazione con l’Associazione Italiana Biblioteche (aib) sezione Veneto, la 
Libera Università Carlo Cattaneo (liuc) e la Biblioteca Comunale di Treviso.
Incontro per docenti di scuola secondaria di secondo grado, docenti-bibliotecari e 
bibliotecari scolastici, a cura di Laura Ballestra (Biblioteca Mario Rostoni, liuc).

venerdì 14, lunedì 17, martedì 18 e mercoledì 19 ore 9 e ore 11
Il sognatore
spettacolo di teatro di narrazione di e con Roberto Anglisani, tratto da 
L’inventore di sogni di Ian McEwan, per la scuola primaria (8 -10 anni) e 
secondaria (11-14 anni). Gli adulti dicono che Milo è un ragazzo difficile ma lui non 
si sente affatto difficile, non gli sembra di essere molto diverso dagli altri. Forse 
quello che non piace di lui è quel suo starsene in disparte, in silenzio, a pensare ai 
suoi pensieri che spesso lo portano da un’altra parte. Ed è proprio in questi viaggi 
del pensiero che a Milo succedono cose incredibili, è come se di colpo le cose di tutti 
i giorni si trasformassero e un’altra realtà prendesse vita…
Ingresso 5 euro.

lunedì 17 e martedì 18 ore 16.30
Laboratorio sulla narrazione
per insegnanti, con Roberto Anglisani (attore, narratore e regista).
L’insegnante avrà la possibilità di sviluppare una sua personale abilità come 
narratore, inoltre potrà acquisire conoscenze che gli permetteranno di usare 
la narrazione come strumento didattico.
Si lavorerà su brani letterari, si esploreranno diversi generi narrativi e si 
sperimenterà la modificazione del linguaggio. 
Costo per partecipare ai due pomeriggi: 40 euro.

Per informazioni e prenotazioni: 
Fondazione Benetton, tel. 0422.5121, perlascuola@fbsr.it.

iniziativa della Fondazione

mercoledì 12 ore 20.30 e mercoledì 26 ore 21
Paesaggi che cambiano. Luoghi, persone, mestieri 
secondo ciclo della rassegna cinematografica dedicata ad Andrea Zanzotto
a cura di Luciano Morbiato con la collaborazione di Simonetta Zanon

Memoria cinematografica del lavoro
Attraverso il lavoro – le tecniche e gli strumenti – l’uomo ha da sempre 
cambiato il mondo, fino a rendere l’ambiente simile a sé (forse un po’ troppo?), 
ma la pratica e la memoria del lavoro non hanno trovato nel cinema di fiction, 
narrativo o spettacolare, una grande attenzione, quasi che la funzione del 
divertimento sia “esclusiva”, debba cioè escludere il mondo della creazione-
produzione e della fatica quotidiana, per privilegiare un mondo fantastico, 
parallelo a quello reale. Eppure i lavoratori erano già presenti nel primo film 
proiettato a Parigi quel 28 dicembre 1895, che segna la nascita del cinema: 
La sortie des ouvriers de l’usine Lumière era una sfilata di operaie e operai 
davanti alla macchina da presa fissa. Da quel momento, anche per il mondo 
del lavoro, dunque, la macchina da presa ha acquisito una vocazione a 
registrare, a documentare la realtà, naturale o sociale, sia direttamente, come 
un testimone oculare (ne sono altrettante conferme i titoli visti nel primo ciclo 
della rassegna), che indirettamente, attraverso le storie raccontate dalle sue 
immagini, storie di singoli artefici, che esaltano l’homo faber, o di collettività 
alleate, ma più spesso in lotta, con la natura. 
Il proposito ambizioso dei cinque titoli della seconda parte della rassegna è 
quello di selezionare alcuni film nei quali il lavoro come creazione individuale 
e/o fatica collettiva è il motore delle storie: si tratta di poche opere 
particolarmente significative, colte in un vasto arco temporale, che diventano 
obiettiva (e talora inesauribile) fonte di dibattito, ma possono anche innescare 
una scelta ulteriore, suggerire una personale continuazione da parte dello 
spettatore. Nel corso del ventesimo secolo la classe operaia è stata spesso 
protagonista della storia attraverso lotte e sconfitte e rivoluzioni, per arrivare 
di recente, nell’epoca post-industriale, a una sua apparente scomparsa 
(almeno nel mondo occidentale); di queste alterne vicende testimoniano alcune 
incursioni del cinema nell’universo del lavoro, che costituiscono una specie 
di incontro tra l’ordinario e il meraviglioso già a partire dagli estremi di 
Metropolis (1927) di Fritz Lang e di Tempi moderni (1936) di Charlie Chaplin, 
cioè dalla rivolta dell’operaio-massa allo sberleffo del vagabondo che entra, 
letteralmente, nella catena di montaggio. (L.M)

mercoledì 12 ore 20.30
Pour la suite du monde di Pierre Perrault 
e Michel Brault (durata 105’, 1963),
serata inaugurale, con la partecipazione 
della Délégation du Québec à Rome.
Nel risalire l’estuario del fiume San Lorenzo 
nel 1535, l’esploratore Jacques Cartier 
descrisse un’isola coperta di alberi simili 

ai noccioli, battezzandola Île-aux-Coudres: all’inizio degli anni sessanta, 
i documentaristi canadesi Brualt e Perrault hanno riscoperto l’isola e i suoi 
abitanti, una comunità legata alle sue tradizioni – a partire dalla lingua 
francese arcaica – che ha accettato di recuperare l’antica tecnica di pesca 
a un piccolo cetaceo, il marsuino bianco, praticata già dai primitivi abitanti 
della regione. Il cinéma direct ha letteralmente creato le condizioni di un 
incontro tra la memoria e la volontà collettive con il risultato di provocare 
davanti alla macchina da presa un racconto vissuto nel suo farsi realtà; 
partendo da un ritratto della comunità, che è descritta attraverso i tipi 
umani e i momenti della vita quotidiana, il film ripercorre le tracce immateriali 
del lavoro e arriva alla documentazione delle fasi della pesca in un ambiente 
particolare tra l’oceano e il fiume, entre la mer et l’eau douce.
Con Luciano Morbiato, presenterà il film Antonio Costa, docente di Storia 
del cinema all’Università Iuav di Venezia.

mercoledì 26 ore 21
Le ricamatrici di Eléonore Faucher 
(durata 88’, 2004).
C’è un doppio rapporto che si instaura tra 
la giovanissima Claire e la matura signora 
Melikian: il primo, più evidente, è quello da 
apprendista a maestra nell’arte del ricamo; 
l’altro associa le due donne in una graduale 

e scambievole solidarietà. La diciassettenne che si è allontanata dalla sua 
famiglia e affronta una gravidanza non desiderata troverà nell’atelier della 
donna, chiusa nel dolore per la perdita del figlio, un rifugio in cui coltivare 
l’amore per la nuova creatura, che potrà divenire una forma di compensazione, 
di riequilibrio affettivo anche per la madre disperata. Il ricamo prezioso, 
un artigianato che crea con infinita pazienza la bellezza materiale, diventa 
così metafora di una tessitura intima eppure efficace, che riguarda la vita 
e i sentimenti, in questo film tutto femminile, grazie alla regista (alla sua 
opera prima), alla sceneggiatrice Gaëlle Macé e alle interpreti: la giovane 
Lola Naymark, dalla folta e fulva capigliatura, e la scura, quasi tragica, 
Ariane Ascaride, un duetto in rosso e nero sullo sfondo della tavolozza 
dei colori incastonati sul telaio.

Schede critiche consultabili nel sito www.fbsr.it.
Ingresso unico 4 euro, serata di apertura a ingresso libero.
Per informazioni: Fondazione Benetton, tel. 0422.5121, fbsr@fbsr.it.

sabato 8 e sabato 15 ore 17
Dialoghi sul teatro
incontri pubblici

La Fondazione Benetton Studi Ricerche e Teatri e Umanesimo Latino SpA 
propongono anche quest’anno i Dialoghi sul teatro, incontri pubblici con gli 
interpreti degli spettacoli in scena al Teatro Comunale Mario Del Monaco di 
Treviso. Un’opportunità per gli spettatori, ma anche per tutti gli appassionati, 
di conoscere i protagonisti della storia del teatro di ieri e quelli di oggi, che, 
sollecitati da critici e operatori culturali, condivideranno riflessioni, esperienze, 
aneddoti, e offriranno spunti per una chiave di lettura privilegiata degli 
spettacoli in cartellone.
Sabato 8 febbraio alle ore 17, Alessandro Albertin, Luca Altavilla, Alberto 
Fasoli, Emanuele Fortunati, Michele Maccagno, Fabrizio Matteini, 
Eleonora Panizzo, Silvia Paoli, Pietro Pilla, Alessandro Riccio, Stefano 
Scandaletti, interpreti de L’ispettore generale di Nikolaj Vasil’evic Gogol, 
dialogheranno con Isabella Panfido. 
Sabato 15 febbraio, sempre alle ore 17, Alessandro Gassman e la compagnia 
di attori interpreti di RIII - Riccardo Terzo di William Shakespeare 
dialogheranno con Vitaliano Trevisan, autore dell’adattamento del testo. 

Per informazioni: Fondazione Benetton, tel. 0422.5121, fbsr@fbsr.it; 
Teatri e Umanesimo Latino SpA, tel. 0422.513300.

domenica 16 ore 16.30
L’avventura di Nino
spettacolo teatrale per bambini e famiglie

Nino è un bambino che, non avendo ascoltato le indicazioni della mamma, 
si perde nel regno di una strega grassa e mocciolosa che, accortasi di lui, inizia 
a inseguirlo per… mangiarselo (naturalmente). Ma la paura aguzza l’ingegno 
e Nino riuscirà a sfuggirle e ritornerà felice dalla sua mamma.
Il tema, presente in molte fiabe classiche, è quello della paura e della lotta 
contro di essa. Storie di lupi, streghe o folletti cattivi che insidiano la vita 
tranquilla di bambini biondi o di intere famiglie fanno infatti parte dei classici 
della narrazione. È la lotta del bene contro il male, e alla fine, nella tradizione, 
vince sempre il bene, lasciando in colui che ha ascoltato la storia il fiato corto, 
ma anche un senso di fiducia in se stesso e la consapevolezza che il male si può 
sconfiggere. Per questo i racconti di paura, come L’avventura di Nino, sono 
tanto amati dai bambini, perché ascoltando la storia possono fare la stessa 
esperienza del protagonista, possono credere davvero di essere inseguiti da 
una strega cattiva, possono stare fisicamente accanto a Nino quando cercherà 
di salvarsi, e infine parteciperanno alla distruzione della strega con un grido, 
forte, tutti assieme, un grido che diventerà catarsi e segnerà la liberazione 
dal male e la distruzione definitiva della strega cattiva.

Ingresso 5 euro, 4 euro per chi arriva con i mezzi pubblici o in bicicletta.
Per informazioni: associazione culturale Codice a Curve, cell. 335.1248514.

da lunedì 24 febbraio a sabato 22 marzo
Skrúdur, Núpur. Premio Internazionale Carlo Scarpa 
per il Giardino 2013

La mostra Skrúdur, Núpur, curata, come l’omonima pubblicazione, 
da Patrizia Boschiero, Luigi Latini, Domenico Luciani, promossa e realizzata 
lo scorso maggio dalla Fondazione Benetton Studi Ricerche, sarà riaperta, 
in orario scolastico, presso il Liceo Statale “Duca degli Abruzzi” di Treviso 
nel quadro di un percorso didattico articolato, coordinato dal docente 
Francesco Goldin. 
Skrúdur – l’orto-giardino riposto sulla riva di uno dei fiordi che solcano 
la regione nord-occidentale dell’Islanda, a pochi chilometri dal circolo polare 
artico – con la scuola, la chiesa e la fattoria di Núpur, compone un luogo
nel quale una comunità, all’inizio del xx secolo, ha avviato un progetto 
per coltivare la terra e avere cura di un processo indirizzato alla conoscenza, 
all’educazione e all’elevazione sociale. A Skrúdur e Núpur si sono
rivolte le attenzioni scientifiche e culturali del Premio Carlo Scarpa 2013, 
che costituirà ora oggetto e strumento di diversi approfondimenti a cura 
di allievi e docenti dell’istituto, con la collaborazione della Fondazione stessa.

Per informazioni: Fondazione Benetton, tel. 0422.5121, perlascuola@fbsr.it; 
Liceo Statale “Duca degli Abruzzi”, tel. 0422.541785. 

iniziativa in collaborazione

iniziativa in collaborazione

iniziativa in collaborazione

Curare la terra
Luoghi, pratiche, esperienze 
Giornate internazionali di studio sul paesaggio, decima edizione
dedicate a Louis Guillaume le Roy (1924-2012)

giovedì 20 febbraio

ore 10 
apertura delle giornate, luigi latini

ore 10.30-13 
Curare la terra, coordina luigi latini
Joan nogué, El fenómeno neorural. Hacia una nueva territorialidad 
Hervé brunon, Prendre soin: jardin, vita activa, sagesse
massimo venturi ferriolo, Curare la terra ovvero la cultura 
del bene comune

ore 15-17.30 
Terra e città, coordina José tito roJo 
david Haney, When modern was green. Leberecht Migge e la città 
del ventesimo secolo
Paolo bürgi, Venustas et utilitas. I campi del Mechtenberg, Germania 
laurence baudelet, Les jardins partagés, un espace de construction 
citoyenne

ore 18
dedica delle giornate, conferenza di Jan Woudstra 
proiezione del documentario Louis Le Roy. Life and work in time 
and space (Beate Lendt, 2009)
 
venerdì 21 febbraio

ore 10-13 
Luoghi, pratiche, esperienze, coordina simonetta zanon
domenico luciani, Della cura dei luoghi nel mondo nordico
marco romano, Paesaggi alpini: relazioni di cura e pratiche amorevoli
giovanni fontana antonelli, Battir, Palestina. La protezione 
del paesaggio come strumento di difesa di diritti umani

ore 15-17.30 
Luoghi, pratiche, esperienze, coordina monique mosser
anna lambertini, Paesaggi comuni, estetiche quotidiane
miguel vitale, Filoepsitemología del paisaje contemporáneo. 
Fenómeno y episteme, enunciaciones y mapas grafológicos exploratorios
KHondaKer Hasibul Kabir con benno albrecHt 
e anna magrin, Ashar Masha. I giardini-biblioteca dello slum 
di Korall a Dhaka, Bangladesh

ore 18 
Chiusura delle giornate e discussione, coordina luigi latini 
con il Comitato scientifico della Fondazione.

Le giornate di studio sono progettate dal Comitato scientifico della 
Fondazione Benetton Studi Ricerche, con il coordinamento di Luigi Latini 
e di Simonetta Zanon.
Fanno parte del Comitato scientifico: Hervé Brunon, Luigi Latini 
(presidente), Joan Nogué, Massimo Venturi Ferriolo.

Le giornate di studio 2014 sono dedicate a Louis Guillaume le Roy (1924-2012).
Louis Guillaume le Roy, assieme allo svizzero Eduard Neuenschwander, 
rinvia a momenti nei quali il lavoro della Fondazione si è misurato con 
figure che hanno maturato nell’arco del xx secolo, con largo anticipo, visioni 
di un processo di interazione tra natura e cultura con sensibilità che oggi 
diffusamente guardiamo in chiave ecologica.
Le Roy, il “re delle erbacce” come lui stesso si è definito, è figura singolare 
nel panorama del paesaggismo europeo e sfugge alle categorie attraverso 
le quali oggi si tende a individuare e definire la dimensione ecologica di un 
paesaggio, la natura di un luogo abitato.
Olandese, pioniere nel campo delle azioni di coinvolgimento attivo degli 
abitanti, ha sviluppato nel suo “giardino” a Mildam un laboratorio che resta 
una testimonianza viva della sua capacità di immettere i materiali di scarto 
in un processo di rigenerazione del luogo inscindibile dall’esperienza umana. 

relatori
Benno Albrecht, Università Iuav di Venezia;
Laurence Baudelet, urbanista ed etnografa, associazione Graine de Jardins, 
Paris;
Hervé Brunon, Centro André Chastel, Parigi, cnrs, Comitato scientifico 
della Fondazione Benetton Studi Ricerche;
Paolo Bürgi, architetto paesaggista, Camorino, Svizzera;
Giovanni Fontana Antonelli, Ufficio Unesco Baghdad, Iraq;
David Haney, Università del Kent, Canterbury, Regno Unito;
Khondaker Hasibul Kabir, brac University, Dhaka, Bangladesh;
Anna Lambertini, architetto paesaggista, Firenze;
Domenico Luciani, architetto paesaggista, Venezia, Giuria del Premio 
Carlo Scarpa per il Giardino (presidente);
Anna Magrin, Università Iuav di Venezia;
Joan Nogué, Osservatorio del Paesaggio della Catalogna, Università 
di Girona, Comitato scientifico della Fondazione Benetton Studi Ricerche;
Marco Romano, etnografo e aiuto regista, Fondo, Trento;
Massimo Venturi Ferriolo, Politecnico di Milano, Comitato scientifico
della Fondazione Benetton Studi Ricerche e Giuria del Premio 
Carlo Scarpa per il Giardino;
Miguel Vitale, Università di Santa Fe, Argentina.
Jan Woudstra, Università di Sheffield, Regno Unito.

coordinamento delle sessioni
Luigi Latini, Università Iuav di Venezia, Comitato scientifico 
della Fondazione Benetton Studi Ricerche (presidente);
Monique Mosser, Scuola superiore di architettura di Versailles, cnrs, 
Comitato internazionale per il giardino storico e il paesaggio dell’icomos, 
Giuria del Premio Carlo Scarpa per il Giardino;
José Tito Rojo, Università di Granada, Giuria del Premio Carlo Scarpa 
per il Giardino;
Simonetta Zanon, Fondazione Benetton Studi Ricerche.

È prevista la traduzione simultanea in italiano e in inglese.
La partecipazione alle giornate di studio è libera, fino a esaurimento 
dei posti disponibili. Per ragioni organizzative si prega ugualmente 
di comunicare la propria adesione tramite e-mail all’indirizzo fbsr@fbsr.it 
oppure telefonicamente al numero 0422.5121 (lunedì-venerdì ore 9-13, 
14-18) o anche via fax al numero 0422.579483. 
Le giornate saranno disponibili in streaming nel sito: www.fbsr.it.


